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Finale al Roland Garros 
La spagnola Sanchez 
contro ogni pronostico • 
batte la numero 1 tedesca 

Il tennis dal volto umano 
oscura classifica e computer 
Ora Steffi deve rinunciare 
a correre per il Grande Slam 

Caccia grassa a Parigi 
Impallinato il mito Graf 

Oggi Utitplo maschile 
Eperle-;5V^deseEdbeig 
jcfe la mina vagante Chang 

OH. NOSTRO INVIATO 

fmfUKt Oggi I due Ho 
•»••»»—-f di frano» Lacoste e 

•ranno, come «tee il 
o, a banco del «inci­

tai» del taneo maschile Est 
«topo to scottone di ieri Con 
l'incredibile vittoria della San-
mei, le sorprese non fossero 
ihnlteM parM4 eMano i 
l « r la Orai ( W sTfglustlllcagi 
{della bruna prcstuinw dicen­
do che stava male), anche 
I altro ptimettore Ivan Lendl 
non e che si* fingo troppo be­
ile, rW«d«»j»rda Ctiang,.Ec-
fco perche aSet* lullimo.'ar» 
ara il cinesino con passaporto 
(americano 4 lo scindlruivd 
non può essere archiviala co­
me lina pura formalità Certo, 
«tstcle classifiche Ira I due li 

nalMi ce un abnto, ma 
Chang finora non ha Hspar 
muto nessuno La regola del­
la Sanchez, del ietto, impone 
la massima prudenza La spa 
gnola partita in sordina (era 
appena la numero IO del la-
bellone), strada facendo ha 
Slumnato le cecoslovacche 

lovoaia e Raiehoftova, la 
francese Demongeol laaovle 
Ina Medvedevp I* sudafrica­
na Coetzcr e lamerlcana Fer-
nandez Oggi ci proverà 
Chang a sovvertire il pronosii 
co Edberge avvisato 

A. sanchez (Spa) S Graf 
(Mg) 7/6 (8/6), 3/6 7/5 

IMaUn 

Tenetevi forte e aprile i paracadute- Steffi Graf ha 
perso e a spezzare l'Incantesimo e stata Arantxa 
Sanchez. È accaduto ièri pomeriggio al termine del­
la finale del torneo femminile del Roland Ganci. A 
Barcellona suonano le campane a fetta. La spagno­
la conquista t titoli sui giornali e - noi squattrinati 
siamo felici per lei - Intasca 360 mlliorii di lire, pre­
mio assai poco simbolico accordato alla vincitrice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•msssnasussr 
ani PARICI La valchiria è an­
sa da cavallo Anzi per la veri. 
ta e scesa ali interno spro­
fondata sono terra, cancellata 
sul campo con un tratto di 
gomma, come fosse un brullo 
sca-abocchio Sefli Graf Im 
v inabile, Stelli Crai la regina 
incontrastata ha capitolalo 
Per tarlo ha scoto un giorno 
nuvoloso dell incerta estate 
pangins Tutu attendevano 
clic alzasse \x i la terza «olla 
consrculiva la Coppa d argen­
to in ciclo Hanno invece ap­
plaudito t> si Mino anche com­
mossi per la piccola Arantxa 
Sanchez una bambolona 

sgraziata è rotonda di 18 anni, 
nata e vissuta a Barcellona 
Sorpresa sorpresusima, al li­
mile dello shock laude «Alle 
cinque della sera. * recitano I 
versi di un ilio grand» conna­
zionale, Garda Laica E alle 
cinque della serale successo 
I impossibile MWtiMue del-
laser,, « » | f t t f ! N f r 

ragazzina cUtfdtpd tozzo e la 
bocca da clbWn. saliva la sca­
ldi i della tribuna d onore per 
ricevere una luccicante coppa 
d a-gento troppo (rande per 
lei Piangeva t & nardava In 
giro come te 'feltrai vedere 

sr lutto quello che scrutavano 
i suoi occhi fosse realta o fan­
tasia. Aveva battuto la grande 
cWttrice, l i feroce tiranna 
della racchetta. La donna che 
non perde mai. che aveva 
oscurato il mito d Martina Na-
vralibva e di Chns Evert, era 
stata messa in ginocchio HI un 
glori» che down Incoronar­
la per la terza «olla regina di 
Pangi 

«'trabocchetto della San­
cirei ria provocata un ruzzo­
loni rovinoso H tonfo e stato 
pesante La Graf, numero uno 
del inondo e del torneo fran­
cese, era infatti ad un nesso 
de un impresa storica, centra­
re II Ina al Roland Game do-
po I successi dell 87 e dell'gS 
E sulle ali di quel volo Impe­
tuoso riprendere l'avventura 
del Grande Slam Sterri aveva 
gli •timbrilo il cartellino» «gli 
Open di Auslnba« conlava cu 
festeggiare a champagne la 
seconda lappa di quest anno 
Voleva scnwre il suo mossi-
datale nome tra le immortali 
del tennis con una travolgente 

doppietta consecutiva nel glo­
rioso Grande Siam: vetta mal 
toccata da nessuno. Mi Staffi. 
duri come l'acciaio e cattiva ' 
ccwCengIsKen, non aveva 
fallo I conti <w»Arsnt»a. la 
palfuteila da un nometto che 
piacerebbe ad un agronomo. 

Una lezione per. tutu, un ri­
sultato. che -riporta il sinnis 
marziano ami Piedi zavorrati 
a una. <lamonje0sàt Cftelk '• 
avrebbe es^airtasì^ltatoifl 
radiocronista di «meni Ipso 
fa IHannr7!tbàglIi^.fùrft 
natati. addetti ai lavqrpi 
ma*en,. Abbiamo ( 
gognosaniehlejic 
diti dal termis.dell 
le statistiche i 
cancellato 
mente il fattoteli 
limprevtdlWlef, 
può i 
come quella < 
Court j. , 

Alla'cnncluskftft?gel primo 
set favorevole, «Da spagnola 
l'evento veniva raccotto-con 
fastidiosa rassegnandone: V̂e­
drete ora il motore Mercedes 

della Graf si mette in moto e 
saranno palle amare...». Previ­
sione incauta. Pur dovendo 
eedetenelìa seconda partita, 
le Sanchez ha saputo mante­
nére la calma, ragionare e Im­
porre il suo gioco tagliente. 
Non e stata una vittoria estem­
poranea, un temo al lotto az­
zeccalo: peruna volta, di Iron­
ie ai proiettili da mortaio che 
sparava-la tedescaia paffutel-
le hasàputo rispondere con 
una icastica tattici di gioca 
L'WerSgenza di Davide ha 
avuto II sopprawento sulla for­
za bruta di Golia. Un tocco di 
poesia? M i come raccontare 
j'eiploit nei confronti della 
Kaiser fraulen Graf che in tutto 
l'anno avevatceduto soltanto 
cinque set (duealla Sabatini) 
e per il resto era avanzata co­
me un panzer? Arancia j i | un 
solo colpo ha centrato due 
obiettivi: ha inserito un nome 
di una atleta spagnola nel li-
tiro d'oro del Roland Garros e 
nel giorno pia fumino» h i 
gustato il sapore forte di uni 
vittoria in una delle quattro 
prove del Grande Slam. 

Moto, Gp di Jugoslavia 

Freddie Spencer, un «re» 
alla disperata ricerca 
del trono perduto 

faslRUEKA. «Caio Freddie co­
si non va - avrebbe detsa Gia­
como 'Agostini, aio general. 
manager a) Team, Maflboro 
Yamaha - . O H metti In riga 
oppure corri 11 rischio di resta­
le disoccupato». Riferiamo l i 
battuta all'ex grande Spencer 
il quale dopo aver ripetuta­
mente baciato i colori dell'iri­
de, da tre stagioni arranca co­
me un pisello nelle rettovi: 
della maggiore cilindrata. •Ca­
pisco perfettamente - dice 
l'ex re delle 250 e delle 500-
che II mio rientro era partico­
larmente atte» e so anche 
che Agostini e gli altri del 
team capiscono perfettamen­
te la mia situazione. E per 
questo motivo che piano pie­
no sto cercando di risalire I 
valori ed arrivare nel pia breve 
tempo possibile nel posto che 
mi spetta tra ittfg delle mezzo 
litro. Anche ai miei tifosi chie­
do tempo, non mottó.'lo stret­
to necessario. Già qui In Jugo­
slavia mi sto ritrovando e spe­
ro di presentarmi al meglio 
netli provi successiva, ad Al­
ien». 

La disoccupazione ti fa 
dunque paura? «La disoccupa­
zione fa paura a rutti special-
niente chi come il sottoscritto 
ha sempre vissuto' in questo 
mondo. Tuttavia non ci sari il 
benservito. Se capirà di non 
poter tornare quello di' una 
volta, sarò il primo • diro 
"grazie Agostini, me ne vado, 
correre non è più il mio me-

' Intanto ieri al te^njne^sft 
•quattro sessioni a^prov* [ 
lacomriottzlone dellàà '" 
dirjarienxadelCpdiJui 
vb,,,óitsva prova 'del i 
mondiale di veloclìa, Freddie 
Spencer lo troviamo In secon­
da Illa con l'ottavo tempo 
(1W797) dietro • rVrfraB-
cescoChili (l'30"JS51 il qs% • 
le con ura Honda seélaffir» 
le è riuscito a far megUoicW 
ptarfcirnpjone del monetai. | 
più bravo, tuttavia, e sta* 
con uni vosi, Kevin 
warirz con la Si , 
(l'29'l64)ll quale anta il bit 
diserte giorni or som M Au­
stria; dietro di fui la Yamaha 
di Ralney (1W2S7), I l Hortr 
da del campione del mondo 
Lnvson (l'23"603), l i Ya­
maha di Magee (1 «S"H5Ì« 
la sorprendente Caga* di M -
mola (lM'131)f»elle 1 » 
Pone non ha vota» lastre d i 
meno di Schwanr* suo il mi­
glior tempo (nr '766) da­
vanti a Rodi ( W P S S ) . a 
Comu (l'32"220) tutti su 
Honda; la prima Yamaha.e 
ancora di Luci Cadalo» 
(l'32"324), ma il modenese 
per «ttettere la prima (Ila.ha 
sacrificato ben. due motori | 
quali,ancora una «olla non 
sono, itali all'altezza del pela­
ta. Loria Reggiani parie b la* 
conda fila con l'ottavo tempo. 
Il via sarà dato alle ore 11.30 
per la classe 80 con axflrnier 
In testa; alle ore 13 ber Ja2Ì0. 
alle ore 15 per le SOO. Nette 
250 da segnalare la caduta di 
WinnereRoth. 

kmnmtM^nnitit^kammmmttfniotfiimaaiìt^m 

•R1VIMIMÌ" 
A t r i o cH oste». Maradoni Carerà- Afcmao Ca-

jur e Frinceicoll sono i grandi nomi del cakip.su ' 
lino che prenderanno parte dal 1" al Wluglio ilfif 

le, Bolivia e Ecuador Si qualificheranno le prime due che 
si incontreranno in un girone tinaie che si disputerà a Rio 
de Janeiro dal 12 al 16 luglio 

ita Mani, Duecentomila persone hanno latto da cornee alla 
) partenza della 24 ore di Le Mani, una delle pia dure e ap­

passionanti gare automobilistache di endurance In grande 
evidenzi, durame le prime (osi dell corsa la Mercedes 

5 Le partite di spareggio Florentla-Savona e Canottieri Na. 
poli-Posillipo si disputeranno domani sera alle 21 
•iter di Cerifere**». Domani ncll aula magna del centro 
tecnico di Coverciano n svolgerà la cerimonia Inaugurale 
del cor» »Mastei» per aWnaton di pnma categoria al qua­
le »no stati ammessi diciassette partecipanti tra i quali 
Maifredi Sema, Spinosi Bel Odd Di Somma Ranieri e 
Carmignsni 
gisti pnsaofrdlale. Dopo aver sconfitto gli Mali Unni cam­
pioni del mondo la nazionale della Repubblica dominion-
na ha sconfino Cuba per 85 a 77 compiendo un passo de­
cisivo verso la qualifnazione nel torneo premondiale In 
classifica i Domenicani hanno 4 punti e precedono Cuba, 
Uaa 'Messico e Portorico con 3 punti e Panama con 2 Nel 
gruppo B. guidano la classifica Argentina, Brasile e Vene­
zuela con 4 punti davanti a Canada Paraguay ed Ecuador 
con 2 

Cc(Ma travolge ragazzo. L azzurro dello sci Carlo Gemsa, 
ha "travolto ed ucciso con la prupna autovettura un ragazzi­
no di I I anni Michael Santcr sulla strada provinciale della 
ValSenales 

In Spagna a Calahorra un giudice di atleti­
ca Lerva Girne, e stato colpito al capo da un martello lan­
ciato fuori misura nel corso dei desimi campionati vetera­
ni, La Olirle ha riportato un trauma cranico ed è Mala rico­
verali all'ospedale di Saragozza. 
àtei Per I I TeWom» sunrarro. Numerosi protagonisti del 
campionato italiano, iugoslavo, oltre ad alcuni campioni 
americani della Nba, divisi in quattro squadre (rappresen­
tativa jugoslava, statunitense. Resto d'Italia e rappresentati­
va veneta) daranno vita il 17 e il 18 giugno al torneo dei 
Dogi, Il ricavato delia manifestazione sari devoluto all'asso-
dazione «Telefono Azzurro». 

Lomtmrìln tv 0 «Ila radio 
.0.15,45 Diretta da Firenze dell'arrivo dell'ultima ,r-

del Giro d'Italia: 17,20 Notizie sportive: 18,15 90* minuto, 
22,15 La domenica sportivai 0.40 Nuoto. Trofeo 7 Colli 

IWdm. 13,20 Lo sport: 17.1$ 45° minuto; 17,55 Da Rtjeka Ce­
di Jugoslavia di motociclismo 500 ce; 18,50 Partita sene A, 

; 20 Domenica sprint. 
Rlttre. 12,55 Da Riletta Gp di Jugoslavia di motociclismo 
1 2S0cc: 14,55 Da Parigi tome» di tennis Roland Garros- lina-
• le maschile; 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione, 20 

Calcio, partita di B; 23,05 Sport regione, partila di serie A. 
TehousodlstHa. 13 Da Riieka Gp di Jugoslavia di motocicli-

smo250cc; 13,55 ippica; 14,30 Jufce boxe, 15 Diretta da Pa­
rigi della finale maschile del torneo di tennis Roland Garros 
(al termine sintesi della gara delle 500 del Gp di Jugoslavia 
di motocicfclismo'); 20,20 A tutto campo, 21.30 Basket fi­
nale campionato Nba. 

T r j l f n n ! " " " ^ 12,55 Da Riieka Gp di Jugoslavia di motoci­
clismo 250cci 15 Finale, da Parigi del singolare maschile del 
torneo di tennis Roland Garros: 18 Da RBeka Gp Jugoslavia 
di motociclismo SOOcc: 21,30 Sintesi dell'ulilma tappa del 
Giro d'Italia. 

1.12,50 Grand prix. 
_jmno. 14,30 Carla bianca nel corso della trasmissione 
notizie sportive e arrivo della lappa del Giro d'Italia) ; 17,22 
Tutto il calcio minuto per minuto. 
(Uodac. 12 Gr2 Anteprima sport; 14,30 Stereosport; 16,20 
Domenica sport (1* parte); 18,30 Domenica sport (2* par­
te). 

Giro d'Italia. Vittoria solitària dell'italiano. Ultimi vani attacchi di Giupponi 
Oggi a Firenze gran finale con l'ormai certo successo di Fignòrì scandito dal tic-tac 

E alla fine parte un 
"Sm on eatj* In 

<•••*. .• . ' J 

vaila dtnaion alla nove KuohAfn^igg,' 
Jdànov e Attorno un avvio uehdssimo. 
La prima salita. Giuliani, Rosola e Pool/calla testa di una poi-
tugtia che anticipa di poco ilgruppo sull^aUiuq difbce Cùrpmel' 
" i r . . .-,-!••[ 

Il Sui Pellegrino. Duri t tornanti del San ft//egn'no fri Alpe. 
Una arrampicala con una Infinita di gobbe,speziogambe e a 
quota 1600 Criquielton, Ciuppóni, Pùvlic /ùgnon, Hampslen. 
Conti e Uyarreia precedono di 14" Henera Dietro un plotone 
molto frazionato, f 
Abetone e Pninetti. Fignon intasca ?" diabbuono sull'Abeto-
ne sprintando su Giupponi (3"), Sulla Prunella una trentina di 
uomini al comando di Conti. Scappa Bugno. Fjpjon rimedia ad 
una caduta m discesa a recupera 12" di distacco. Scappa Bugno 
(km 173) primo suf Sommarne ed è una fuga vincente Nella 
volata per la seconda moneta Cnquieìion precede di un soffio 
Fignon che a sua volta rafforza if primato m classifica con altri 
3"dabbuono "'' u'"" DOS. 

Giupponi a sparale le sue ultime cartucce ci ha 
provato, ma Fignon è riuscito puntualmente a met-

. W l ÉK£to«ore aile d'wsyi!**pw-
nrxla, maglia rosa non è ,stota.tfiOT»ta,neaoche da 
unacaduta in-discesa che Kha costretta?* rimenta-
re un distacco di 12 secondi. Il francese si è anche 
impegnato nella volata per il secondo posto. La 
tappa è aridata a Bugno con un arrivo solitario. 

OINOMLA 

ARRIVO 
1) Gianni Bugno (Cha-

teau d'Ali) km 216 in 6 
ore 26' 50", media 
33 503 

2) Crlqulellon (Hllachi-
Zonca)a 46" 

3) Fignon (System U) 
4) Giupponi (Malvor) 
5) Hampaten (Eleven) 
6) Breuklnk 
7) ConU 
8) Lelaireta 
9) Pulnlkoval'56'' 

Sanchla 
Mullca 
Arner-
Andei 
Glovannettl 

SUbby 
Vonia3'12" 

CLASSIFICA 

2) Giupponi a 131" 
3) Hir«p«<ÌHl*.<39" 
4) ZJntrMrmaliaB4'05'' 
5) IJr«uldnlta4,32' 
6) ChloccloUa5'27" 
7) Coirti a 5'48"' 
8) Lejanttia5'50" 
9) Roche a,5'53" 

10) Otqulellona6'06" 
11) Glovannettl a 614" 
12) Aiider*ona9'06'' 
13) Pulrilkova9'56" 
14) Arge»v*,1a-J0'.|3" 
15) Hemraa I0'I5" 
16) SUbbyall'03" 
17) VoniaH'39" 
18) UgnitnOvair53" 
19) MaJkatalS'I?" 

Giro baby: la tappa a Klimov 
Cattai aolla sul Sammomé 
Grandati è il nuovo leader 
•al PRATO Con il ventunen­
ne milanese Antonio Grandaii 
in maglia biancorosa il giro 
dei dilettanti si accinge a scn-
vere oggi l'ultima pagina, la 
decisiva, di una edizione in­
certa nel suo sviluppo anche 
se - come era prevedibile - lo 
squadrone sovietico Iha spa­
droneggiata Contranamente 
a quanto sta accadendo tra i 
professionisti, il Giro-baby ha 
offerto anche len motivi di in­
teresse tecnico e spettacolare 
determinando II quinto cam­
bio della guardia in vetta alla 
classifica il leader veneto Cat­
tai, infatti, per la pnma volta 
in maglia rosa ha, inopinata­
mente, pagato lo scotto dell'e­
mozione e propno sul tenibile 

•muro» di Sammomé, che nei 
suoi progetti avrebbe dovuto 
consentirgli di attaccare i rivali 
più minacciosi, 6 invece crol­
lato, perdendo la maglia dei 
leader per 52". La tappa è sta­
ta vinta dal sovietico Klimov, 
che ha battuto In volata il con­
nazionale Ozols. Nel corso 
della tappa II corridore argen­
tino Mario Gonzales è Unito al 
suolo battendo il capo lungo 
la discesa della Prunella. 
Prontamente soccorso e stato 
trasportato all'ospedale di Pi­
stola GII accertamenti radio­
grafici hanno evidenziato una 
frattura temporo-panetale si­
nistra con ematoma non di in­
teresse chirurgico. 

(fsj PRATO. Finirà oggi a Fi­
renze il settantaduesimo Giro 
ciclistico d'Italia. Finirà nelio 
scenano di piazzale Miche­
langelo con una prova a ero-
nontetro proveniente da Pra­
to e lunga 54 chilometri, una 
corsa su terreno pianeggiante 
con armo in lieve salila e 
specialisti a parte come il po­
lacco Piasecki, faranno bene 
coloro che avranno ancora 
qualcosa da spendere. Fra 
questi Laurent Fignon che 
nella dunttima tappa di Ieri 
vinta da Gianni Bugno, se l'è 
cavati egregiamente, smor­
zando sul nascere gli assalti 
dei rivali. Un Fignon adonta­
no nei momenti in cui Giup­
poni ha cercato di tagliare la 
corda e bisogna dire che il 
nostro ragazzo ha latto di tut­
to, propno di tutto per toglier­
si di mota il «leader», devo 
complimentarmi col capitano 
della Malvor per aver profuso 
nella lotta tutto quanto aveva 
nelle gambe e nel cuore. 
Quante volte Flavio ha tenta­
to di squagliarsela' Una infi­
nita di volte E sempre Fignon 
si è mantenuto nella scia del 
bergamasco, sempre il parigi­

no si e mostrato, degno pos­
sessore della maglia rosa. 

Penso che per Fignon quel­
lo di oggi sarà il giorno del 
trionfo. Buon cronomon, già 
in vantaggio sulla linea di 
partenza di l'31" su Giuppo­
ni, di l'39" su Hampslen e 
più ancora sugli altri insegui­
tori, non vedo fra costoro il ti­
po capace di negare al giova­
notto di'Guimard la gioia del 
podio. Un Pignori che rinasce 
a nuova vita, cidisticainente 
parlando, che dopo le impre­
se dei Tour '83 e .'84 tome <*• 
imporsi in una competizione 
di lunga resistenza. Un cam­
pione che ha lottato e che ha 
sofferto per riprehdere quota, 
che nelle stagioni '85 e '86 
sembrava sul viale del tra­
monto, che è finito.sotto I fer­
ri del chirurgo per* rimettere 
in sesto i tendini del tallone 
d'Achille e che ripresosi col 
doppio successo nelle Sanre­
mo '88 e '89, e prossimo a 
bere nel calice del Giro d'Ita­
lia 

Auguro a Giupponi di con' 
servare la piazza d'onore. E 
un passo avanti dopo il quin-

Nuoto. Trofeo Sette Colli 
Nuovo record nei 200 rana 
per il «cestista» Cagelli 
• • ROMA L'attesa, nella se­
conda giornata del trofeo Set-
tecolli di nuoto, era per Gior­
gio Lamberti sui 400 stile libe­
ro Il nome del giorno invece 
è quello di Massimiliano 
•Max» Cagelli, Lombardo, 19 
anni, studente al liceo classi­
co, fisico da cestista più che 
da ranista (m 1,96 per 83 kg) 
Cagelli non ha vinto la sua ga­
ra, ma ha stabilito con 
217 "96 il nuovo record italia­
no sulla distanza dei 200 metn 
rana 

Anche Giorgio Lamberti 
avrebbe potuto stabilire il suo 
record suf 400 si oggi L'ha 
mancato di 56 centesimi di 
secondo, pur stabilendo la 

miglior prestazione mondiale 
dell'anno Scottato dall'espe-
nenza degli assoluti pnmave-
nli di Ravenna, quando cedet­
te di schianto negli ultimi cen­
to metn, si è concesso un n-
lassamente tra I 200 e i 300 
metn, dando a Roberto Glena 
I impressione di poterlo ag­
guantare e superare Nelle ul­
time due vasche ha recupera­
to invece ntmo e vantaggio, 
sfiorando il pnmato e ripren­
dendosi visibilmente dalla de­
lusione del nsultato sui 200 
Alla nncorsa vana di un altro 
record italiano anche la gara 
di Stelano Battistelli sui 200 
metn dorso, vinta1 comunque 
con un buon 2'01"45. 

to posto dell"87 e l i quarta 
moneta detto scorso arma E 
rivedendo il film della penul­
tima lippa vi dirò che sono 
stato spettatóre ol'in) intéres-
sanlé'lunìgonìetraggio anche 
se in Garfagnana ho notato il 
velocista Rosola alla testa del 
gruppo che superava la vetta 
di FcceCarpinelll. 

Impressionante la lolla in­
contrata sui tornanti di San 
Pellegrino in Alpe, dieci chi­
lometri di pubblico che sem­
brava disegnare l'intermina­
bile salita, una sequenza di 
gradini dove colpo su colpo 
Fignon'lrancobollava le grate 
di Giupponi. Poi l'Abetone e 
5" d'abbuono per Laurent 
contro I 3" di Flavio. Sulla 
Prunetta scatto dell'italiano e 
risposta del francese che mz-
zola in discesa, una caduta 
con attimi di «suspense», ma 
Fignon rimonta subito in sella 
e annulla un distacco di 12". 
Invano Giupponi e Hampslen 
hanno allungato per mettere 
in difficoltà Laurent Ancora 
una brutta salita mentre è in 

, fuga Bugno. L'inedito Sam­
momé e come l'avevano di­
pinto, cioè severo, cattivo. E 
nuovamente Giupponi gioca 
la carta dell'attaccante, ma 
Fignon non molla. Bugno (43 
chilometri di azione solitaria) 
ha finalmente un pomeriggio 
di applausi e Fignon possie­
de ancora la grinta per con­
tendere a Criquielton il se­
condo posto, per guadagnare 
altri 3" d'abbuono, per dimo­
strare che t lui il più forte, il 
più sicuro, il più brillante. 

Stetano Battete* 

Tutta la canovana 
tappata 
nella grande fuga 

DAL NOSTRO INVIATO 

ss> PRATO. Tutto pub succe­
dere al Giro d'Italia: anche 
che Gianni Bugno attacchi e 
vinca una tappa. E successo 
ieri, nella penultima granata, 
quella in cui si attendeva la 
grande offensiva di Giupponi 
e Hampsten contro Fignon. 
Bugno, sorprendendo tutu 
(forse anche se slesso) ha 
fatto una bella luga contando 
anche sulla non belligeranza 
dei sudi colleghi. Comunque, 
meglio tardi che mal. Dice Bu­
gno: «Ero venuto al Giro con 
ambizioni di classifica. Poi, 
strada facendo, non raggiun­
gendo risultati apprezzabili, 
mi sono demoralizzato. Ho 
cercato di riparare con questa 
vittoria. Basta, tutto qui». Fla­
vio Giupponi e un po' arrab­
biato. La maglia rosa, salvo 
sorprese finali, va in Francia 
con Fignon. «Ho sempre attac­
cato, ma Hampsten e gli altri 
non mi hanno mai aiutato. Da 
solo non potevo vincere. Le 
salite erano dure, impegnati­
ve, ma troppo distanti dal tra­
guardo. Ci proverò ancora 
nella cronometro: comunque, 
anche se perderò II Giro, spe­
ro di aver fatto una beltà figu­
ra e dimostrato di non essere 
un comdore senza coraggio». 

La carovana alta tratta. 
In attesa del responso definiti­
vo della cronometro di oggi, la 
carovana del 72" Giro, messa 
a dura prova da saliscendi 
ammazzabuoi, ieri ha cercato 
faticosamente di raggiungere 
Prato senza sbarellare com-

£letamente. Molti suiueur, dr­
itti, dagli autisti all'ultima 

miss, versano ormai in stato 
comatoso. E a nulla servono i 
vecchi rimedi- il botteghino 
del -Calle de Columbia» è sla­
to praticamente saccheggiato. 
Sigarette ad alto contenuto ca­
tramoso (anno ormai l'effetto 
di soponfere camomille. Nien­
te, a rivitalizzarci non baste­
rebbe un' offerta speciale 
comprendente Francesca Del-
lera, dieci spinelli e un mani­
festo di De Zan L'autista del-
r«Equipe», un esemplo di relU-
tudine deontologica con deci­
ne di Tour alle spalle, len si è 
letteralmente accasciato sul 
volante. Il baffo moscio, la 
bocca aperta come una vento­
la, a precisa domanda su co­
me stava ha risposto: «Parlali». 
Adesso dorme ancora come 
un cinghiale sazio suscitando 
la rancorosa invidia di Baffi 
che ambiva alla palma di 
«Ghiro d'Italia» messa in palio 
dal collega del «Giamo» Cri­

stiano Gatti. Un altro autista, 
debilitalo dalla sindrome del 
Giro, « il nostro Enrico Trezzì. 
Da due giorni e In tuga come 
Van der Vekte (il corridore 
scappato dal Giro senza dare 
spiegazioni). Per misteriosi 
inotivi, pare che Trezzi sia tot-
nato a casa.' Voci di lolite 
olandese, sussurrano che ci 
siano di mezzo ambigue storie 
di di doraiine.aUegre e locali 
proibiti. Qualcuno hi tirato 
fuori anche la mafia, ma noi 
non ci crediamo. Lui si e limi­
tato a dire: «Da diversi giorni, 
oltre alla lesta, avevo le gam­
be dure. Non ci ero abituato, 
cosi mi sono spaventato!». Mi­
ca solo gli autisti, sono alla 
trutta. Succede anche ai gior­
nalisti. Il vostro cronista, cono 
dal sonno nel sedile posterio­
re, len ha scambiato un Duet­
to dell'Abetone per il traguar­
do, e un hfoso di Banali, la­
sciato sulla strada dal '48, per 
Torrianl. Gian Paolo Ormezza-
no, prima di scrivere il suo so­
lito bollante pezzo alla veloci­
ta della luce, si e pesantemen­
te affloscialo sul computer, 
Crisi di fame? I soliti bene in­
formati lo negano decisamen­
te. 

Ormai c'è un fuggifuggi ge­
nerale. feri, per esempio, an­
che il telecronista Giorgio Mar­
tino ha lasciato la carovana. In 
questo caso, essendoci abi­
tuata pare non c'entri una cri­
si di sonna Due le ipotesi: I ) 
Martina resosi conto che la 
carovana e gii abbkxxala da 
sola, ha ritenuto ormai super­
flua la sua presenza; 2) Marti­
na non pago di aver addor­
mentato l'Italia del pedale, 
vuole addormentare l'Italia 
tutta straboidando in uno 
sport ancora più di massa co­
me il calcio. Addio vecchio 
Valium, ormai sei superato. Ih 
pieno panico le case farma­
ceutiche. 

Vecchi e giovani. Lan­
guendo la carovana, si *a*m-
perano anche le polemiche 
tra vecchi e giovani cronisti. 
Perche il ciclismo e In crisi? 
Colpa dei giovani che non 
hanno memoria slorica e trin­
ciano giudizi con l'accetta, 
oppure degli anziani che non 
vogliono sentire parlare di cri­
si e vivono dei ricordi di Banali 
e Coppi? Piccolo suggerimen­
to: il ciclismo è in difijcolla per 
motivi tutta suol e perché cam­
biano I tempi e la gente. Te­
niamoci fuori, una volta tanto 
teniamoci fuori: la categoria 4 
innocente. 
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